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Diga, sì all’adeguamento sismico
Aggiudicazione provvisoria dell’appalto a un Ati sannita-romana, investimento di poco superiore a 500mila euro

L’invaso di Campolattaro  Intervento sulla casa di guardia e sulla cabina elettrica

Altro tassello di rilievo strategico
messo a segno dalla società provincia-
le Asea, che gestisce per conto della
Provincia l'impianto, per la manuten-
zione consolidamento dell'infrastruttu-
ra diga di Campolattaro.

E’ arrivata l’aggiudicazione provvi-
soria per l’appalto integrato di  proget-
tazione definitiva, esecutiva, coordina-
mento della sicurezza in fase di proget-
tazione ed esecuzione dei lavori per il
miglioramento-adeguamento sismico
della casa di guardia e della cabina
elettrica della diga di Campolattaro per
un importo a base di gara di
531.154,24 euro. 

Aggiudicazione provvisoria all'asso-
ciazione temporanea di impresa forma-
ta da La Pietra srl capogruppo con sede
a Tocco Caudio e la Geti Costruzioni
Generali Srl con sede a Roma. 

Un ulteriore e significativo interven-
to rientrante nella manutenzione ordi-
naria dell'infrastruttura oggetto di pro-
gramma finanziamento Pnrr per oltre
mezzo miliardo di euro, con la funzio-
nalizzazione a cerniera strategica per il
servizio idrico in Campania, sia per il
consumo uso civile (con la prospettiva
di poterne garantire poco meno di un

terzo); che per l'agricoltura, con risor-
sa idrica per i campi e le aziende zoo-
tecniche, che negli ultimi anni stanno
vivendo le difficoltà crescenti legate a
lunghe stagioni siccitose connesse al
fenomeno del cambio climatico (a

integrare le forniture per i campi poi i
cosiddetti laghetti, invasi collinari, di
capacità significativa funzionalizzati
esclusivamente per l'irrigazione e l'uso
agricolo).

La Provincia di Benevento tramite

Asea sta continuando a garantire la
manutenzione dell'opera eredità della
stagione dalla Cassa del Mezzogiorno,
in attesa del concreto avvio delle pro-
gettualità Pnrr che prevedono la realiz-
zazione di più impianti, da un'infra-

struttura di potabilizzazione a strutture
di interconnessione con la rete dell'ac-
quedotto regionale campano e a quelle
pensate in modo specifico per le esi-
genze dell'agricoltura. 

I lavori di adeguamento sismico,
appaltati da ultimo, sono finalizzati a
potenziare la struttura in termini di
resilienza ad eventi avversi alla luce
delle nuove normative. 

Infrastruttura però già adesso assolu-
tamente performante come emerso non
molto tempo a dietro, lo scorso novem-
bre con le precipitazioni eccezionali
che gonfiarono il corso del Tammaro,
con però un'assuluta capacità di miti-
gazione del fenomeno svolta proprio
dalla diga con le acque del lago artifi-
ciale che raggiunsero per la prima
volta nella storia dell'invaso "la quota
di massima regolazione autorizzata
pari a 377,25 metri sul livello del
mare" e un mitigato e molto praziale
deflusso di acque a valle tramite gli
sfioratori di superficie, cosiddetti 'cali-
ci', assicurando massima sicurezza
anche a valle, laddove senza l'invaso
l'impatto della piena del Tammaro
sarebbe stato con ogni probabilità pe-
sante e dannoso.

Prendono il via oggi  gli open day orga-
nizzati da Ance Benevento, Ance Giovani
Campania e Istituti tecnici superiori provin-
ciali, indirizzo Costruzione, Ambiente e
Territorio (ex geometra) che nell’ultimo
triennio hanno registrato la perdita di oltre il
16% degli iscritti. 

"Eppure tra le 3.400 persone che hanno
lasciato la provincia di Benevento, tra il
2020 ed il 2021, il 57% è costituito da gio-
vani tra i 18 e i 39 anni che scelgono di tra-
sferirsi altrove principalmente per motivi di
studio e per la ricerca di un lavoro. Per col-
mare questo gap e sopperire alle esigenze
formative, è stato sottoscritto a dicembre
scorso un protocollo tra: Ance Benevento,
Giovani Ance Campania, I.I.S. Galilei
Vetrone di Benevento, l’I.I.S. Carafa
Giustiniani di Cerreto Sannita e I.I.S. A.M.
De Liguori di Sant’Agata de Goti" quanto
spiegato dall'associazione imprenditoriale
guidata da Mario Ferraro.

"L’intesa è finalizzata ad una collabora-
zione su obiettivi strategici per imprese e
scuole che prende il via attraverso gli pen
day programmati per l’11 gennaio (I.I.S.
A.M. De Liguori di Sant’Agata de Goti) , il
12 gennaio  (I.I.S. Carafa Giustiniani di
Cerreto Sannita ) e il 18 gennaio 2023
(I.I.S. Galilei Vetrone di Benevento.) che si
svolgeranno nella fascia oraria tra le 15.30
e le 17.30. 

L’impegno è quello di creare un percorso
di formazione strutturato che parta dal 3°
anno e si concluda con il diploma al 5° anno
per garantire uno sbocco lavorativo in
aziende che già oggi sono pronte ad assu-
mere queste figure professionali. Attraverso
le attività di sensibilizzazione e promozione
si intende dare seguito alla collaborazione

al fine di far conoscere l’offerta formativa
del percorso di studi", la visione strategica
per un rilancio della formazione tecnica
negli istituti superiori di indirizzo tecnico
del territorio sannita da parte di Ance
Benevento.

Non va dimenticato peraltro che la que-

stione formazione profili tecnici specialisti-
ci ha un rilievo nodale per il territorio san-
nita, dove sono molto richiesti e dove sono
di difficile reperimento: un paradosso in un
territorio che pure appare affamato di lavo-
ro e caratterizzato da un alto tasso di inatti-
vità.  

Poli tecnici, al via
gli open day

L’iniziativa promossa dall’Ance


L’associazione costruttori edili di Benevento
punta a favorire la formazione sul territorio
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`Il segretario uscente rieletto con 52 voti
designato il nuovo comitato direttivo

IL SINDACATO

AntonioMastella

Luciano Valle, segretario genera-
le uscente della Cgil sannita, suc-
cede a se stesso alla guida dell’or-
ganizzazione sindacale per il
prossimo triennio. È stato eletto
con 52 voti di altrettanti membri
dall’assemblea generale, che am-
montano a 60. Nessun voto con-
trario o astensione. Gli otto man-
canti all’appello erano assenti.
Su proposta del neo segretario,
sono stati riconfermati nella se-
greteria Antonella Rubbo e Giu-
seppe Anzalone.

L’ANALISI
L’elezione del leader è avvenuta
al termine di due giorni di mara-
tona congressuale, nel corso del-
la quale è stata compiuta una ar-
ticolata analisi dei mali del terri-
torio, delle sfide che occorre af-
frontare perché nel Sannio il la-
voro diventi finalmente un dirit-
to e non più una «concessione del
principe». Come? «Cominciando
a sciogliere i nodi che impedisco-
no, ad esempio, di dotare la no-
stra provincia delle necessarie in-
frastrutture perché esca dall’iso-
lamento», ha sottolineato Giu-
seppe Anzalone, segretario della
Filt. «Va compiutamente realiz-
zata – ha aggiunto – l’intermoda-
lità ferrovia-gomma». A suo avvi-
so, dovrà essere compito del sin-
dacato, inoltre, battersi «perché
la Benevento-Cancello si inseri-
sca con efficienza nella mobilità
della metropolitana regionale».
Rinnovata anche la volontà di im-
plementare l’impegno in favore
dell’officina Trenitalia, che «deve
continuare a garantire i 70 suoi
attuali dipendenti con un pro-
gramma che la porti ad essere
protagonista». Un’azione sem-
pre più incisiva va compiuta per-
ché «chi opera nei servizi come il
turismo, il commercio, le pulizie
– ha evidenziato Antonella Rub-
bo della Filcam – si veda ricono-
sciuti in pieno i propri diritti.
L’obiettivo resta eliminare il lavo-
ro in nero, il part-time involonta-
rio». Angelo Franzese, alla guida
della Flai, ha sollecitato un’atten-
zione sempre più incisiva nel
comparto agroalimentare. «Dob-
biamo mettere mano – ha soste-
nuto – alla creazione di una filie-
ra che supporti le aziende piccole
e medie». Il Sannio «va ripensato
e adeguato rispetto agli attuali as-
setti industriali se lo si vuole dav-
vero protagonista della nostra
economia», il monito lanciato da
Massimiliano Guglielmi, leader
della Fiom-Cgil. «Vanno pianifi-
cati – ha spiegato - insediamenti

nuovi, che tengano conto delle
potenzialità del territorio, nella
salvaguardia, naturalmente, del-
le eccellenze che pure possedia-
mo». In quest’ottica ritiene indi-
spensabile sollecitare la Regione
«che appare ancora del tutto di-
stratta rispetto all’urgenza di
mettere mano ad una politica in-
dustriale regionale che tenga
conto di quanto di meglio espri-
me il nostro territorio per valo-
rizzarlo e farlo diventare volano
di lavoro e sviluppo». È su questi
temi, dunque, che si misurerà la
rinnovata leadership di Valle e
della sua Cgil. Occorrerà, natural-
mente, pensare a strumenti an-
che nuovi che rispondano ad una
visione strategica d’insieme delle
difficoltà del Sannio e del modo
con cui affrontarle e batterle.
Per Clara Lodomini, segretaria

regionale della Cgil, che ha chiu-
so la due giorni di dibattito, biso-
gna «costruire una rete territoria-
le che ci metta nelle condizioni di
capire come meglio gestire nel
Sannio le risorse disponibili, a co-
minciare da quelle previste dal
Pnrr». In sostanza, l’invito della
sindacalista è di costituire una
cabina di regia che consenta di
interloquire con le istituzioni su
quanto vada programmato e pro-
gettato per pianificare le strate-
gie funzionali alla ripresa e allo
sviluppo del territorio. Un obietti-
vo tanto più necessario da perse-
guire quanto più si considera che
«nella finanziaria – ha denuncia-
to – del Sud e dei suoi problemi,
sul modo con cui affrontarli, non
vi è traccia. È un lavoro che dovrà
essere svolto per ogni settore
dell’economia locale».

L’ASSETTO
Al termine dell’assise, i delegati
(75 presenti su 94) hanno desi-
gnato il nuovo comitato diretti-
vo, che si compone di 45 consi-
glieri: Giuseppe Anzalone, Chia-
ra Beatrice, Maria Biele, Mirella
Bocchicchio, Angelo Bosco, Gian-
luca Bucciano, Giuseppe Caruso,
Carlo Augusto Ceccarelli, Carmi-
ne De Maio, Vincenzo Delli Vene-
ri, Rosa Duraccio, Irene Falato,
Giuseppe Falzarano, Naria Patri-
zia Fantasia, Annarita, Fasoli,
Rocco Ferullo, Marino Finizio,
Giannaserena Franzé, Angelo
Franzese, Salvatore Giantomma-
so, Massimo Graziano, Maria
Guerrera, Angela Intorcia, Giu-
seppe Iodice, Michelina Lombar-
di, Delia Maio, Rita Marinaro,
Antonietta Mastrofrancesco,
Massimo Mastroianni, Antonio
Mesisca, Mario Morelli, Angelo
Nuzzolo, Angelo Palatella, Maria
Teresa Pedicini, Nunzio Pino, Te-
resa Pocino, Pietro Politano, Do-
menico Raffa, Loredana Roma-
no, Antonella Rubbo, Aldo Sar-
racco, Pompeo Taddeo, Luciano
Valle, Giuseppe Vassallo, Eva Vie-
le. Sono stati poi eletti Rosa
Ascione, Annarita Auciello, Chia-
ra Beatrice, Vincenzo Bronzo,
Elio Centrella, Alessandro Delli
Veneri, Orazio Gerardo, Massi-
miliano Guglielmi, Romualdo Le-
pore, Maria Rosaria Martone, Er-
rico Nercurio, Angelo Palatella,
Samanta Parrella, Antonio Pe-
triella, Giuliana Pilla, Antonio
Tizzani. Insieme ai membri del
comitato, costituiranno l’assem-
blea generale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Segretario, il voto plebiscita-
rio col quale è stato riconfer-
mato alla guida della Cgil è un
risultato soddisfacente. L’inve-
stitura la carica ancora di più
di responsabilità?
«Sì. Mi preme in primo luogo
ringraziare il gruppo dirigente, i
militanti, gli iscritti per il lavoro
svolto insieme, con scelte condi-
vise, come è nella tradizione del-
la nostra organizzazione. Senza
di loro, non saremmo andati
molto lontano. Insieme, affron-
teremo le battaglie che ci atten-
do».
Giàpronta l’agenda per i pros-
simi tre annidimandato?
«Certo. Al primo posto, tra le
tante criticità del territorio, c’è
il lavoro. È una priorità per la
quale ci batteremo perché è no-
stra volontà dare le risposte che
le nostre comunità, i nostri gio-
vani soprattutto, attendono».
Come intende affrontare un
impegnodel genere?

«Concretamente. Punteremo su
una politica che valorizzi sem-
pre più le eccellenze di cui sia-
mo in possesso. C’è il settore
agroalimentare ma anche quel-
lo metalmeccanico su cui fare
leva. Sono realtà che apparten-
gono al patrimonio del Sannio e
possono e devono costituire la
leva per sostenere ed implemen-
tare lo sviluppo. È chiaro che sa-
rà nostro compito predisporre,
nell’ambito delle risorse di cui si
dispone, a cominciare da quelle
del Pnrr, piani e strategie fun-
zionali a tale obiettivo».
Potenziare la produzione non
basta. Occorre una adeguata
infrastrutturazione...

«È indispensabile un processo
di ammodernamento ed ade-
guamento, ad esempio, tanto
del sistema ferroviario quanto
di quello viario. Con la loro rea-
lizzazione o il loro completa-
mento, come la Bari-Napoli, la

Cancello-Benevento, la Fortori-
na, la Telese-Caianello, la pro-
vincia uscirà dall’isolamento
cui è condannata e trasformarsi
in un vero e proprio hub per il
transito di persone e merci».
Sullo sfondo, però, resta una
più che evidente carenza di
servizi. Come invertire il
trend?
«Va costruita una rete di servizi
moderna, efficiente. Sanità,
scuola e trasporti, come si confi-
gurano oggi, non appartengono
a una società che ami definirsi
civile. Lavoreremo perché i no-
stri concittadini non siano più
di fatto di serie B».
Quali le altre sfide da affronta-
re?
«Serve una battaglia decisa per
riqualificare e potenziare l’ospe-
dale San Pio. Sarà nostra cura
batterci perché anche le struttu-
re di Sant’Agata de’ Goti e di Cer-
reto Sannita siano messe nelle
condizioni di soddisfare in pie-
no le esigenze del cittadino».
Vimisurerete da soli con que-
sti problemi?
«L’unità di Cgil, Cisl e Uil la chie-
dono i lavoratori. Siamo deter-
minati a rinsaldare e compatta-
re sempre di più la visione unita-
ria del nostro ruolo».

ant.mast.
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L’INIZIATIVA

Iniziano oggi gli Open day orga-
nizzati da Ance Benevento, di cui
è presidente Mario Ferraro, Ance
Giovani Campania e gli istituti
tecnici superiori provinciali, indi-
rizzo Costruzione, ambiente e ter-
ritorio (ex geometra) che nell’ulti-
mo triennio hanno registrato la
perditadi oltre il 16%degli iscritti.
Eppure, come sottolineato in un
comunicato, tra le 3.400 persone
che, tra il 2020 e il 2021, hanno la-
sciato il Sannio il 57% è costituito
da giovani tra i 18 e i 39 anni che
scelgono di trasferirsi altrove
principalmente per motivi di stu-
dio e per la ricerca di un lavoro.
Per colmare questo gap e sopperi-
re alle esigenze formative, lo scor-
so dicembre è stato sottoscritto
un protocollo tra Ance Beneven-
to, Ance Giovani Campania e gli
istituti “Galilei Vetrone” di Bene-

vento, “Carafa Giustiniani” di Cer-
reto Sannita e “Alfonso Maria De’
Liguori” di Sant’Agata de Goti.
L’intesa è finalizzata a una colla-
borazione su obiettivi strategici
per imprese e scuole che prende
il via attraverso gli Open day pro-
grammati per oggi, sempre tra le
15.30 e le 17.30 alla scuola “Alfon-

so Maria De’ Liguori”, domani al
“Carafa Giustiniani” e il 18 genna-
io al “Galilei Vetrone” di Beneven-
to.) che si svolgeranno nella fa-
scia oraria tra le 15.30 e le 17.30.
L’impegno è di creare un percor-
so di formazione strutturato che
partadal terzoannoe siconcluda
con il diploma al quinto anno per
garantire uno sbocco lavorativo
in aziende che già oggi sono pron-
te ad assumere queste figure pro-
fessionali.
«Attraverso le attività di sensibi-
lizzazione e promozione - è scrit-
to nel comunicato - si intende da-
re seguito alla collaborazione al
fine di far conoscere l’offerta for-
mativa del percorso di studi e so-
prattutto di presentare gli sboc-

chi lavorativi immediati che lo
stesso sarebbe in grado di offrire
agli studenti». L’Ance rileva il
40% di carenza di tecnici da im-
mettere immediatamente nel
comparto. Si tratta di profili che
potrebbero sopperire al fabbiso-
gno tecnologico di cui necessita il
settore edile che andrà sviluppa-
to nei prossimi anni. Basti pensa-
re che il Pnrr destina oltre 108 mi-
liardi alla filiera dell’edilizia. Si
tratta di risorse che coinvolgono
figure tecniche da immettere
all’interno delle aziende di qui ai
prossimi anni. Secondo una delle
ultime rilevazioni Ance ammon-
tano a 265mila le unità lavorative
di cui necessita la filiera edile.
L’obiettivo è quello di creare un
indotto lavorativo nel territorio
di origine evitando la migrazione
di tanti giovani che oggi sono co-
stretti a recarsi altrove per trova-
reoccupazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

CI BATTEREMO
PER POTENZIARE
GLI OSPEDALI
DEL TERRITORIO,
VISIONE UNITARIA
CON CISL E UIL

«Giovani e servizi le priorità
fare leva sulle eccellenze»

LA MISSION L’incontro tra Ferraro e i dirigenti scolastici

Unisannio,
ultimi posti
per iscriversi
al corso iOS

Cgil, conferma per il leader
«Puntare su lavoro e Pnrr»

I sindacati, il congresso

I LAVORI Congresso della Cgil

`Anzalone e Rubbo: «Ora più opere e diritti»
Lodomini: «Rete per pianificare lo sviluppo»

FRANZESE (FLAI):
«AGROALIMENTARE
SERVE UNA FILIERA»
GUGLIELMI (FIOM):
«ADESSO IL SANNIO
VA RIPENSATO»

Intervista Luciano Valle

OGGI SI COMINCIA
A SANT’AGATA, POI
EVENTI A CERRETO
E AL “GALILEI VETRONE”
«BISOGNA EVITARE
LA FUGA DEI GIOVANI»

Ance, open day negli ex Geometra
«Formazione per il comparto edile»

L’ATENEO

All’Unisannio è ancora di-
sponibile qualche posto per
il nuovo corso gratuito
iOS. L’obiettivo è forma-
re aspiranti sviluppatori di
App per iOS, il sistema ope-
rativo dei dispositivi mobili
Apple. Il bando è aperto non
solo a studenti e studentesse
dell’ateneo sannita ma chi
intende mettersi in gioco de-
ve essere in possesso del di-
ploma di scuola superiore.
Il corso, completamente gra-
tuito, durerà quattro setti-
mane dal 30 gennaio al 24
febbraio 2023. Per gli stu-
denti di Ingegneria Informa-
tica (863) sarà possibile otte-
nere il riconoscimento di 3
Cfu “a scelta libera”. Il cor-
so, è sottolineato in un co-
municato, «fornirà una soli-
da base teorica sulla pro-
grammazione in linguaggio
Swift, lo sviluppo di interfac-
ce utente e l’utilizzo delle li-
brerie e dei framework di
iOS per creare app moderne
e performanti».
Si imparerà a utilizzare Xco-
de e a utilizzare i servizi di
Apple come Core Location e
Core Data per creare app
che interagiscono con il di-
spositivo e i dati. Inoltre gli
studenti potranno parteci-
pare a sessioni di mentoring
e workshop con esperti di
sviluppo di Apple. La sca-
denza per la presentazione
delle domande è alle 12 del
18 gennaio 2023. Il bando, la
domanda di partecipazione
e tutte le informazioni sono
disponibili sul sito http://io-
sfoundation.unisannio.it
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Le norme europee

Avvocato Alessandro Di Da-
to, leader regionale di Anapi,
l’Associazione nazionale am-
ministratori professionisti
d’immobili, quali sono le pre-
visioni sull’impatto in Cam-
pania delle norme previste
dalla «svolta green» voluta
dell’Ue sull’obbligo di effi-
cientamento energetico?
«Se questa norma fosse sta-

ta meglio divulgata due anni
fa, con una maggiore sensibi-
lizzazione verso le imprese e
verso l’opinione pubblica, oggi
avremmo certamente una resa
migliore sul potenziamento
delle performance energetiche
del patrimonio immobiliare
della Campania».
Ci sarà tempo sufficiente

per adeguarsi almeno agli
standardminimi?
«Intanto, l’orizzonte tempo-

rale ci porta al 2030. Faccio so-
lo presente che, applicando i
benefici Ecobonus al 110%, la
realizzazione di un cappotto
termico consentirebbe un dop-
pio salto di classe energetica».
Case vecchie e difficilmen-

te «efficientabili» in Campa-
nia?
«I fattori di cui tener conto

sono molteplici. Le strutture
in tufo, per esempio, rispondo-
no meglio rispetto alle garan-
zie di efficientamento energeti-
co. Poi c’è la questione relativa
alle caldaie, ai controlli».
Quanto costa intervenire?
«Dopo la pandemia e con gli

effetti della guerra c’è stato un
rialzo dei costi: un cappotto
termico può costare anche 240

euro al metro quadrato. Per i
pannelli fotovoltaici, anche
con uno sconto del 50 per cen-
to in fattura, il costo rischia di
non essere ammortizzato per
una famiglia neppure in sette

anni».
Per un condominio quali

sono gli oneri?
«In un condominio medio,

di 40 unità immobiliari, l’im-
pegno di spesa per ogni fami-
glia potrebbe essere anche su-
periore ai 12mila euro».
Insomma, un salasso...
«E c’è da dire che sulla ge-

stione dell’economia familiare
gravano anche gli aumenti del-
le bollette di luce e gas».
Perché il patrimonio im-

mobiliare in Campania, an-
che residenziale, è ridotto
male?
«In genere, faccio un’analisi

nazionale, perché in Italia si è
fatto il contrario di quanto av-
viene in Germania: da noi le ri-
strutturazioni hanno riguarda-
to principalmente le facciate e
gli abbellimenti e molto meno
l’efficienza reale delle struttu-
re e gli aspetti energetici».
Confedilizia ha lanciato

l’allarme: appartamenti in
gran parte da adeguare alle
normative europee perde-
ranno valore e questo incide-
rà sul mercato immobiliare.
È d’accordo?
«In linea teorica è certamen-

te così con il rischio anche di
ulteriori speculazioni. Ma non
farei allarmismo: la norma eu-
ropea dovrà essere recepita,
poi valuteremo quali saranno
le disposizioni e gli adempi-
menti in Italia. In ogni caso, c’è
un respiro temporale abba-
stanza lungo».

lor.ca.
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COSTI LIEVITATI
PER CONDOMINI
E FAMIGLIE SU CUI
IMPATTERÀ ANCHE
L’AUMENTO
DI GAS E LUCE

«Soldi spesi più per le facciate
che per migliorare le strutture»

IL FOCUS

LorenzoCalò

Almeno la metà del patrimonio
immobiliare della Campania do-
vrà subire gli adeguamenti previ-
sti dall’Europa sull’efficientamen-
to energetico degli appartamenti.
Ma, i tempimediamente lunghidi
recepimento e attuazione della
normativa e il possibile ricorso a
incentivi statali potrebbero atte-
nuare l’impatto economico su fa-
miglie e condomini. È questa l’im-
magine chenelleprovince campa-
ne scaturisce dalla verifica dei da-
ti incrociati sullo stato del patri-
monio immobiliare e sulla griglia
dei tempi e degli interventi previ-
sta dalla normativa Ue che impo-
ne una stretta sul controllo ener-
getico delle strutture entro il
2030.

LA NORMATIVA
Secondo il cronoprogramma di
Bruxelles l’obiettivo della «svolta
green» è quello di portare gli im-
mobili residenziali alla classe
energetica «E» entro il primogen-
naio 2030 mentre dal 2033 sarà
necessario arrivare alla classe
«D». Poi, entro il 2050, emissio-
ni-zero. Il punto resta l’obbligo
per gli Stati membri di assicurare
che il patrimonio edilizio sia inte-
ramente ristrutturatoper garanti-
re i nuovi parametri di efficienza
energetica. Questo passaggio è
stato eliminato dalle nuove boz-
ze,mentre è stato demandato agli
Stati membri di decidere autono-
mamente a quali sanzioni sotto-
porre chi non adegua la propria
casa ai nuovi requisiti di efficien-
za energetica. In realtà non c’è
nemmeno bisogno che una san-
zione sia effettivamente stabilita.
Non appena la direttiva europea
entrerà in vigore, l’effetto automa-
ticosaràquellodi ridurre il valore

delle abitazioni che non rispetta-
no i requisiti della direttiva. E in
Italia sono tante. Nelle classi «G»
ed «F», le due classi energetiche
più basse, secondo gli ultimi dati
dell’Enea, ricade il 60 per cento
delle abitazioni residenziali men-
tre il valore salemanmano che ci
si avvicinaalla classeA.

LA CAMPANIA
In base alle stime di uno studio
congiunto Acen-Cresme, che ag-
giorna i dati censuari fino al 2021,
inCampania il 51%degli edifici re-
sidenziali ha più di 50 anni, per-
centuale in lineaallamedianazio-
nale, e che sale al 58% in provin-
cia di Napoli, dove di conseguen-
za è assai rilevante la quota degli
edifici degradati. Non solo dun-
que un’ingente quota di edifici da
ristrutturare in quanto vetusti,
ma anche perché antecedenti

all’entrata in vigoredellanormati-
va antisismica: «Si tratta di un pa-
trimonio quantificato in 1,3milio-
ni di abitazioni in regione, di cui
circa 690mila solo nella provin-
cia di Napoli - evidenzia il rappor-

to - Lo stock immobiliare regiona-
le, in base alle stime Cresme, è
quantificato in 4,5 milioni di uni-
tà immobiliari, di cui piùdi 2,1mi-
lioni nella provincia di Napoli. La
vetustà del patrimonio esistente,

nello specifico di quello residen-
ziale, è uno dei fattori che spiega-
no la forte incidenza nel recente
ciclo edilizio, dell’attività di riqua-
lificazione e manutenzione». A
partire dal dato nazionale stima-

to dal Cresme, è stata calcolata la
quota relativa alla Campania, sul-
la base dei dati relativi alle do-
mande di agevolazioni per il rin-
novo generico, disponibili fino al
2010, dei dati Enea per quanto ri-
guarda la riqualificazione energe-
tica, disponibili fino al 2020, base
dei dati ricavabili dalle dichiara-
zioni Irpef, relativi ad entrambi le
tipologie di incentivo, nonché dei
report Enea che censisconomen-
silmente le pratiche relative al Su-
perbonus. «Il quadro che emerge
per la regione - è scritto nel docu-
mento - descrive una progressio-
nedi crescita importante, chepor-
ta l’incidenza del rinnovo incenti-
vato sul totale dameno del 10% in
media nella primametà degli an-
ni 2000 a poco meno del 30% ne-
gli ultimi anni, fino a sfiorare il
44% nel 2021. Un’evoluzione im-
portante, sebbene il livello rag-
giunto in altri territori mostri co-
me in regione permangono mar-
gini inutilizzati nel ricorso alle
agevolazioni». Inoltre, dal 2018 la
RegioneCampania ha istituito un
nuovo catasto che comprende sia
quello dedicato agli attestati di
prestazione energetica che quello
per gli impianti termici civili. Il
provvedimento ha portato con sé
anche novità sui controlli di effi-
cienza energetica degli impianti e
accreditamento dei certificatori.
L’ultimo aspetto è di carattere so-
ciale ed emergedall’analisi dei da-
ti Istat: quasi l’8% delle famiglie
con figli in Campania non può
permettersi di riscaldare casa, da-
to cresciuto dopo il 2020, quindi
dopo la pandemia, che tra l’altro
si incrocia con una storica inade-
guatezza del patrimonio pubbli-
co, laddove solo il 37,13% gli edifi-
ci scolastici in Campania è dotato
di accorgimenti per il risparmio
energetico. Altro che svolta
green.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Alessandro Di Dato

ANAPI Alessandro Di Dato

Stretta green, in Campania
da adeguare metà delle case

IMMOBILI

Da adeguare
alla nuova
normativa Ue
che impone
una stretta
sulle classi
energetiche
degli
appartamen-
ti, gran parte
del
patrimonio
immobiliare
campano

`Patrimonio immobiliare vetusto, servono
nuovi investimenti sull’efficienza energetica

`Gli incentivi statali hanno sostenuto il valore
del mercato privato ma edifici pubblici al palo

STUDIO ACEN-CRESME:
IL 51% DEGLI EDIFICI
IN REGIONE HA PIÙ
DI MEZZO SECOLO
DAL 2018 ATTIVO
IL CATASTO ENERGETICO
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